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1.  UBICAZIONE  DEL  CENTRO  RICERCHE  FRASCATI  

Il Centro Ricerche Frascati dell’ENEA si trova entro il territorio del Comune di Frascati, al 
n. 45 di Via Enrico Fermi; dista da Roma-Cinecittà circa km 12, da cui è raggiungibile 
attraverso la S.S. Tuscolana. Il Centro è collegato alla città di Roma, oltre che da un 
servizio di trasporto assicurato dall’ENEA per i propri dipendenti, anche da collegamenti 
pubblici ( COTRAL, FF.SS.).  
   

2.  PROCEDURE PER L’ACCESSO E LA PERMANENZA AL CENTRO  

Per l’accesso al Centro di Personale appartenente a Ditte esterne,  il Direttore dei Lavori o 
Responsabile di Contratto ENEA dovrà fare richiesta di autorizzazione al Direttore di 
Centro, secondo le procedure e i moduli elaborati e reperibili presso l’Unità Sicurezza e 
Protezione.  
L’eventuale permanenza al di fuori del normale orario di servizio ( 8.00 - 19.30 ) o nei 
giorni non lavorativi è consentita previa comunicazione anticipata e con la presenza dei 
dipendenti ENEA incaricati delle rispettive Direzioni dei Lavori o Responsabilità di 
Contratto.  
Per il Personale appartenente alla tipologia di Ospite, Borsista, Laureando, ecc.  
l’autorizzazione all’ingresso e la permanenza al Centro viene rilasciata dalle Unità di 
Struttura ENEA  “ospitanti”.  La presenza di tale Personale al di fuori del normale orario di 
servizio ( 8.00 - 19.30 ) o nei giorni non lavorativi  è consentita soltanto in presenza del 
personale ENEA all’uopo incaricato.  
   

3.  ATTIVITA’  SVOLTE  NEL CENTRO  

Presso il Centro Ricerche ENEA di Frascati operano circa 600 dipendenti. Nel Centro 
sono presenti, con personale e strutture. i tre Dipartimenti dell’Ente: Energia, Innovazione 
e Ambiente. Attività particolarmente rilevanti vengono svolte dai primi due, nel campo della 
Fusione Termonucleare controllata e dello sviluppo ed applicazioni di sorgenti laser.Per 
svolgere tali attività, il Centro dispone di un notevole sistema di infrastrutture e servizi 
tecnologici.  
   

4.  RISCHI PER LA SICUREZZA DEI LAVORATORI  



Il livello di sicurezza degli impianti e delle strutture del Centro sono conformi agli standard 
di legge e l’organizzazione gestionale è tale da garantire costantemente elevati livelli di 
sicurezza. L’analisi degli eventi infortunistici classificati negli ultimi tre anni e denunciati 
all’INAIL è risultato essere inferiore alla media nazionale. Per quanto attiene ai rischi 
specifici, vanno segnalate in particolare le attività con rischi da radiazioni ionizzanti, svolte 
nei seguenti impianti:  

 - FRASCATI  TOKAMAK  UPGRADE ( FTU )  Ed. 84, 85, 87  
 - GENERATORE  DI  NEUTRONI  ( FNG )  Ed. 17  
 - ACCELERATORI  DI  ELETTRONI   Ed. 30  
 - BUNKER SORGENTI     prossimità Ed. 89.  

La permanenza e le attività lavorative, in alcune porzioni degli edifici sopra indicati, sono 
regolati da norme interne e/o da manuali di operazione specifici.  Al di fuori dei predetti 
impianti, esistono nel Centro laboratori in cui vengono utilizzate sorgenti radioattive o 
macchine radiogene,  tutte chiaramente individuate dalle segnalazioni obbligatorie.  Anche 
in questo caso, il personale dipendente e non dipendente deve attenersi alle prescrizioni 
contenute nei cartelli di segnalazione, nelle Norme Interne di radioprotezione ed alle 
istruzioni dei Responsabili delle attività sperimentali.  
   

5.  ORGANIZZAZIONE  E  GESTIONE  DELLA  SICUREZZA  ANTINCENDIO  

Tutti gli edifici e le infrastrutture del Centro sono dotati di un adeguato numero di estintori 
che, per tipo, caratteristiche ed ubicazione, consentono un primo efficace intervento su 
principi di incendio.  
La rete di rilevazione degli allarmi incendi dell’intero Centro è concentrata in un quadro di 
allarme generale, ubicato presso la Sala Operativa posta nell’Ed. PORTINERIA (Ed. 1). 
L’attivazione degli allarmi avviene sia automaticamente, in presenza di anomalie, che 
manualmente tramite gli appositi segnalatori a pulsante da azionarsi da parte di chiunque 
rilevi un principio d’incendio.  
   
   

6.  SQUADRA  DI  EMERGENZA  DI  CENTRO  

Nel Centro è presente e opera una Squadra di Emergenza, in grado di far fronte al primo 
intervento in caso di incendio, o di altre emergenze, ed è autorizzata a richiedere 
l’intervento dei Vigili del Fuoco. Il personale della Squadra di Emergenza è presente 24 
ore su 24 in tutti i giorni dell’anno ed è allocato presso la Portineria - Ed. 1  ( n. tel. 5001-
5255 ).  
   

7.  PRONTO  SOCCORSO  

Presso l’Ed. F35 è ubicato il Servizio di Medicina del Lavoro di Centro con annesso Pronto 
Soccorso ( tel. n. 5000 ), normalmente presidiato nei giorni lavorativi dalle 08.00 alle 20.30 
e nelle giornate di sabato dalle 08.00 alle 17.30. In tali periodi è’ assicurata la presenza del 
Medico Competente/Autorizzato e/o di un infermiere diplomato, nonché di 
un’autoambulanza dotata di attrezzatura di soccorso convenzionale.  



La Medicina del Lavoro svolge anche la sorveglianza sanitaria prevista dalla legislazione 
vigente in materia di medicina del lavoro convenzionale e radioprotezione medica.  

8.  EMERGENZA  DI  CENTRO  

L’organizzazione di emergenza esistente presso il Centro di Frascati è in grado di 
fronteggiare e controllare eventuali accadimenti incidentali che possono comportare rischi 
non solo per le persone presenti presso l’Impianto in cui si è verificato l’accadimento 
incidentale ma anche per le persone presenti all’interno del Centro, a qualsiasi titolo.  
Si definisce emergenza ogni scostamento dalle normali condizioni operative, tale da 
determinare situazioni di potenziale danno agli uomini ed alle cose.  
Queste emergenze sono controllabili solamente mediante intervento della Squadra di 
Emergenza e con il coinvolgimento degli Enti di soccorso esterni, come, ad esempio, i 
Vigili del Fuoco.  
Tutte le persone non direttamente coinvolte in soggetti operativi di emergenza  (personale 
ENEA, dipendenti Ditte esterne, ospiti e visitatori ), in caso di un evento incidentale 
dovranno tenere il seguente comportamento:  

1) non farsi prendere dal panico  
2) riflettere sul comportamento da tenere e sulle disposizioni da attuare  
3) avvertire la Squadra di Emergenza, essendo precisi nel dare notizie e indicazioni sulla 
tipologia ed entità apparente dell’evento incidentale, sul luogo e sul numero delle persone 
coinvolte  
4) non diffondere allarmismi generalizzati  
5) non prendere iniziative estemporanee di intervento, se non si è in grado di effettuare un 
primo intervento di soccorso  
6) se si è in grado di effettuare un primo intervento di soccorso, non rimanere inattivi,  in 
attesa dell'intervento della Squadra di Emergenza o del Presidio di Pronto Soccorso  
7) usare il telefono solo e unicamente ai fini dell'emergenza  
8) non usare automezzi privati o di servizio per spostamenti non espressamente 
autorizzati.  

Comunque tutto il personale NON ENEA deve attenersi a quanto segue :  
Le imprese esterne prima di accedere nel Centro debbono consegnare al Responsabile 
della Squadra di Emergenza (RSE), tramite il  Direttore dei lavori o il Responsabile di 
contratto, l’elenco nominativo dei lavoratori, indicando formalmente quale di questi è 
designato come Responsabile Esterno per le Emergenze (R.E.E.). Il REE  si impegna ad 
attenersi alla presente procedura (vedi “Procedura per la diffusione dei documenti per 
l’emergenza” all. 7-0 ),  assumendo il ruolo di “Referente” della Squadra di emergenza . Il 
REE ha il compito di istruire il personale della propria ditta esterna circa le procedure da 
seguire in caso di emergenza, dandone  formale comunicazione  al RSE, tramite i 
Responsabili di cui sopra.  
I visitatori/ospiti riceveranno copia della presente procedura con l’obbligo di attenersi alle 
disposizioni in essa contenute. Essi avranno inoltre l’obbligo di segnalare l’insorgere di 
ogni possibile situazione di emergenza al “Referente” di zona, che avviserà le funzioni 
interessate.  

NEL CASO DI DANNI ALLE PERSONE IL PERSONALE DELLE DITTE ESTERNE E GLI 
OSPITI, CHE DOVESSERO ESSERE PRESENTI, DOVRANNO IMMEDIATAMENTE 
DARNE AVVISO ALLA MEDICINA DEL LAVORO.  



Tutto il personale NON ENEA in caso di INCENDIO deve attenersi al seguente 
comportamento :  
Chiunque si renda conto della presenza di un principio di incendio ha l’obbligo di 
segnalarlo nell’ordine: ai “Referenti” di zona , alla Guardiania, al RSE.  
Detti soggetti hanno l’obbligo di attivare immediatamente la procedura documentata nel 
Manuale della Sicurezza, in particolare per quanto attiene ai punti :  
* “DEFINIZIONE DI EMERGENZA”  
Classificare la gravità dell’evento ;  
* “ISTRUZIONI PER L’ATTIVAZIONE DELLO STATO DI EMERGENZA”.  
La persona che per prima si rende conto della presenza di rischio/principio di incendio, 
qualora ritenga che l’entità dello stesso possa giustificare una sua singola azione, è tenuto 
a eliminare la causa del rischio o a tentare lo spegnimento o contenerlo utilizzando i 
dispositivi antincendio presenti e segnalati da apposita cartellonistica  di colore rosso.  
In caso di principio di incendio rilevante  IL SINGOLO SOGGETTO NON DEVE TENTARE 
LO SPEGNIMENTO MA AVVISARE IMMEDIATAMENTE LE FUNZIONI INTERNE 
COMPETENTI INDICANDO ALLE ALTRE PERSONE DI METTERSI IN SALVO 
UTILIZZANDO LE VIE DI FUGA  E LE USCITE DI SICUREZZA.  

Per le eventuali Segnalazioni di Allarme  vengono adottati i seguenti tipi di suoni ( tutti 
tramite sirena ):  

 INIZIO EMERGENZA di tipo 2:     ----------     ----------     ----------  
 e cioè  3 suoni di 10 secondi ciascuno, intervallati da pause di 5 secondi  

 INIZIO EMERGENZA di tipo 3:         -----     -----     -----     -----     -----  
                                                                    -----     -----     -----     -----     -----  
  e cioè  10 suoni di 5 secondi ciascuno, intervallati da pause di 5 secondi  

 FINE  EMERGENZA:   ------------------------------------------------------------  
 e cioè un suono continuo di 60 secondi.  

Alla segnalazione di “ALLARME” tutte le persone presenti  devono riunirsi presso le 
previste “zone di raduno”, ubicate presso gli edifici e/o laboratori e impianti. Il 
Responsabile, presente nelle varie zone di raduno, fornirà tutte le informazioni relative alla 
gestione dell’emergenza.  
Alla segnalazione di FINE EMERGENZA, tutto il personale potrà riprendere le normali 
attività lavorative.  
   

9.  STRUTTURE  DI  SOCCORSO  PROSSIME  AL  CENTRO  

 - VV.F. - Via Circonvallazione - Frascati       Tel. 115  
 - Pronto Soccorso-Ospedale S. Sebastiano - Via Tuscolana - Frascati   Tel. 94044224  
 - Autombulanza -Ospedale S. Sebastiano - Via Tuscolana - Frascati   Tel. 118  
 - Pubblica Sicurezza - Via Sciadonna 26 - Frascati      Tel. 113  
 - Carabinieri - Via V. Veneto, 42 - Frascati        Tel. 112  
   

10.  NUMERI  TELEFONICI  INTERNI  DI  EMERGENZA  DEL  CENTRO  



 PRONTO SOCCORSO                5000  
 SQUADRA DI EMERGENZA      5001  
 VIGILANZA                              5614  
 REFERENTI di Zona  
   

11.  ALLEGATI  

Gli allegati , in quanto contenente elenchi nominativi, saranno consegnati all'atto della 
presa di servizio c/o il Centro.  
   
   

 


